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CIRCOLARI 

Numero e Data Oggetto 

n. 13 del 14/4/2014 

  

Il nuovo regolamento europeo in materia di aiuti di Stato de minimis 

 

n. 12 del 4/4/2014 Decreto legge Destinazione Italia: le novità in materia di crisi aziendale 

 

n. 11 del 28/3/2014 

 

Accise sull’energia elettrica e sul gas naturale: dichiarazioni di consumo per il 

2013 

 

 

GIURISPRUDENZA IMPOSTE 

Nota di commento Oggetto 

di F. Mancuso, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Sez. III, 27 febbraio 

2014, causa n.C-82/12 

Un’imposta nazionale sulle vendite al dettaglio di oli minerali che non persegua 

una “finalità specifica” ai sensi dell’art.3, par.2, della direttiva n.92/12/CEE non 

può ritenersi compatibile con il diritto dell’Unione europea 

 

di E. Marchetti, nota a 

Cass., Sez. Trib. 26 

marzo 2014, n. 7032 

La durata legale della locazione commerciale, la classificazione catastale del 

fabbricato per speciali esigenze di attività commerciale, l'affitto ad impresa di 

grande distribuzione e la notevole entità dell'investimento e degli introiti 

qualificano la locazione quale attività commerciale ai fini della detrazione dell’IVA 

sull’acquisto dell’immobile 

di V. Capozzi, nota a 

Cass., Sez. Trib., 21 

marzo 2014, n.6659 

Gli interessi maturati sull’IVA indebitamente rimborsata al contribuente da parte 

dell’Amministrazione finanziaria, sono soggetti alla prescrizione ordinaria 

decennale di cui all’art. 2946, cod. civ. 

di N. Pennella, nota a 

Cass., Sez. Trib., 19 

marzo 2014, n.6360 

L’usufrutto legale del genitore sulle azioni del figlio minore comporta la somma di 
esse a quelle di proprietà del genitore ai fini dell’individuazione della soglia di 
partecipazione discriminante la diversa tassazione sostitutiva dell’IRPEF in sede 
di loro cessione 

 

FISE raccomanda di non rimuovere alcun marchio o dicitura presente sui documenti forniti da Assonime, i cui diritti sono 

riservati e ne è pertanto vietata la riproduzione. La violazione di tale obbligo comporta l’interruzione del servizio e i 

relativi costi sanzionatori. 



 
 

 

di N. Pennella, nota a 

Cass., Sez. Trib., 14 

marzo 2014, n.5979 

La mancata richiesta del cessionario d’azienda all’ufficio finanziario 

dell’esistenza di debiti fiscali estende la sua responsabilità non soltanto alle 

violazioni già contestate, ma anche a quelle commesse nel triennio precedente 

la cessione a nulla rilevando che questa sia posta o meno in fronde alle ragioni 

dell’Erario 

di F. Mancuso, nota a 

Cass., Sez. trib., 6 

novembre 2013, 

n.24908 

L’attività svolta dalle aziende ospedaliere deve considerarsi a pieno titolo “attività 

industriale” ai sensi dell’art.2195 c.c. e, pertanto, ad esse spetta l’aliquota 

d’accisa agevolata prevista per gli usi industriali del gas metano 

di A. Cogliati Dezza, 

nota a Cass., Sez. 

Trib., 22 gennaio 2014, 

n.1259 

Nel caso in cui un certo beneficio fiscale invocato ed applicato all’atto di 

trasferimento venga poi disconosciuto dall’Ufficio per insussistenza dei requisiti 

ab origine, non è possibile ottenere il riconoscimento di un diverso beneficio, 

anche se invocato in via subordinata nel medesimo atto 

di N. Pennella, nota a 

Cass., Sez. Trib., 26 

febbraio 2014, n.4603 

L’acquisto della maggioranza delle azioni, la distribuzione di dividendi e la 

cessione a terzi di tutte le azioni non configura un’operazione elusiva ai sensi 

dell’art.37-bis del d.P.R. n.600 del 1973 per elusione della tassazione sulle 

maggiori plusvalenze ex art.54 del TUIR (ante 2004) 

di A. Bologna, nota a 

Cass., Sez. Trib., 26 

febbraio 2014, n.4616 

Il termine decadenziale di quattro anni dalla data di presentazione della 

dichiarazione annuale, previsto per gli accertamenti ai fini IVA, si estende anche 

al controllo, da parte dell’Ufficio, dei presupposti su cui si fonda la richiesta del 

credito IVA emergente dalla stessa dichiarazione 

 L’indicazione nella cartella di pagamento dell'atto registrato, con indicazione di 

"anno, serie, numero e sottonumero" è sufficiente a incarnare la motivazione del 

cennato atto riscossivo quando il contribuente è già a conoscenza della pretesa 

fiscale 
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